
Dalla Segreteria Nazionale  

TIFO VIOLENTO E SCONTRI A ROMA 
La dura presa di posizione del SIAP e Anfp 

Dopo i gravi fatti di Roma, in cui tifo violento ed inciviltà si sono unite ed hanno ferito la Capitale, le sue bel-

lezze ed offeso i cittadini, il SIAP ANFP hanno espresso una dura condanna di quanto accaduto; la dichiara-

zione dei segretari Generale SIAP Giuseppe Tiani e Nazionale Anfp Lorena La Spina è stata ripresa dalle 

maggiori agenzie di stampa del Paese. 

Tifosi Feyenoord: Siap-Anfp, fuorviante puntare dito su Ps (ANSA) - ROMA, 20 

FEB - "Siamo ormai sin troppo abituati alle superficiali valutazioni sulla gestione del-

l'ordine pubblico all'indomani di scontri e disordini ma puntare il dito, come al solito, 

esclusivamente sulle presunte inefficienze delle forze di polizia, oltre che ingiusto è peri-

colosamente fuorviante". Lo affermano in una nota i segretari dell'Anfp e del Siap Lore-

na La Spina e Giuseppe Tiani sottolineando che, tra l'altro, l'intervento delle forze del-

l'ordine "ha scongiurato che l'orda di tifosi potesse arrecare danni ben maggiori". 

"Apprezziamo le parole del Presidente Renzi, che ha giustamente sottolineato come la 

responsabilità dei gravi episodi verificatisi vada ricercata nel comportamento incivile ed inaccettabile della 

tifoseria olandese - proseguono - e non ci sottrarremo da un'analisi approfondita e responsabile di quanto 

accaduto, soprattutto perché l'esperienza acquisita, anche nelle condizioni più difficili, ha un senso solo se 

utilizzata a vantaggio delle azioni future". Ma "il ripetersi di una serie di oggettive criticità nella gestione 

delle tifoserie straniere nella capitale, specie se numerose ed aggressive come nel caso in questione - dico-

no ancora Anfp e Siap - riveli un difetto "di sistema" ed una scarsa coesione interistituzionale, che è sin 

troppo facile addebitare alle sole forze di polizia polemizzando sulla gestione della sicurezza". Un atteggia-

mento che, concludono i sindacati, "probabilmente non è che il frutto della mancanza di quella coesione 

interistituzionale a cui abbiamo fatto riferimento, in assenza della quale anche il più articolato ed imponen-

te servizio di ordine pubblico è destinato a rivelarsi insufficiente".(ANSA). 

ULTRA' FEYENOORD: SIAP-ANFP, C'E' STATA SCARSA COESIONE TRA ISTITUZIONI = 

Roma, 20 feb. (AdnKronos) - "Il ripetersi di una serie di oggettive criticità nella gestione delle tifoserie 

straniere nella capitale, specie se numerose ed aggressive come nel caso in questione, rivela un difetto 'di 

sistema' ed una scarsa coesione interistituzionale che è sin troppo facile addebitare alle sole forze dell'ordi-

ne". Lo scrivono in una nota il segretario generale del sindacato di polizia Siap, Giuseppe Tiani, e il 

segretario nazionale dell'Anfp, Lorena La Spina, a proposito delle polemiche seguite alle scorribande vio-

lente dei tifosi del Feyenoord a Roma. "Siamo ormai sin troppo abituati alle superficiali valutazioni sulla 

gestione dell'ordine pubblico, che di norma si susseguono all'indomani di scontri e disordini e che rischia-

no di ingenerare pericolose polemiche, che non giovano certo ad una corretta ricostruzione dei fatti -si leg-

ge-.Tuttavia, riteniamo che puntare il dito come al solito esclusivamente sulle presunte inefficienze delle 

Forze dell'ordine, oltre che ingiusto, sia pericolosamente fuorviante". Secondo i due la "mancanza di quella 

coesione interistituzionale a cui abbiamo fatto riferimento" rende "insufficiente anche il più articolato ed 

imponente servizio di ordine pubblico, soprattutto a fronte di situazioni che richiedono necessariamente un 

approccio 'multifattoriale'".  
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Siap-Anfp: c'è difetto sistema in gestione tifo violento Su gestione ordine pubblico mancata coesione 

interistituzionale Roma, 20 feb. (askanews) - "Il ripetersi di una serie di oggettive criticità nella gestione 

delle tifoserie straniere nella capitale, specie se numerose ed aggressive come nel caso in questione, rivela 

un 'difetto di sistema' ed una scarsa coesione interistituzionale, che è sin troppo facile addebitare alle sole 

Forze dell'ordine, polemizzando - senza i necessari approfondimenti e senza le doverose riflessioni a più 

ampio spettro - sulla gestione della sicurezza". E' quanto affermano Giuseppe Tiani e Lorena La Spina, 

segretari nazionali del Siap e dell'Anfp, sindacato dei funzionari di polizia, riguardo alle devastazioni e 

delle violenze avvenute a Roma ad opera di tifosi olandesi violenti."Probabilmente, del resto, questo atteg-

giamento - aggiungono i due sindacalisti - non è che il frutto della mancanza di quella coesione interistitu-

zionale a cui abbiamo fatto riferimento, in assenza della quale anche il più articolato ed imponente servizio 

di ordine pubblico è destinato a rivelarsi insufficiente, soprattutto a fronte di situazioni che richiedono ne-

cessariamente un approccio 'multifattoriale'"."Siamo ormai sin troppo abituati - sottolineano - alle superfi-

ciali valutazioni sulla gestione dell'ordine pubblico, che di norma si susseguono all'indomani di scontri e 

disordini e che rischiano di ingenerare pericolose polemiche, che non giovano certo ad una corretta rico-

struzione dei fatti. Tuttavia, riteniamo che puntare il dito - come al solito - esclusivamente sulle presunte 

inefficienze delle Forze dell'ordine, oltre che ingiusto, sia pericolosamente fuorviante".L'intervento delle 

Forze di polizia (che hanno registrato 13 feriti) ha "scongiurato danni ben maggiori, alla collettività ed al 

patrimonio artistico della città di Roma". Ventotto persone sono state arrestate e le stesse Autorità olandesi 

hanno stigmatizzato con comunicazioni ufficiali il comportamento della tifoseria del Feyeno-

ord."Apprezziamo le parole del Presidente Renzi, - concludono i due sindacalisti - che ha giustamente sot-

tolineato come la responsabilità dei gravi episodi verificatisi vada ricercata nel comportamento incivile ed 

inaccettabile della tifoseria olandese e non ci sottrarremo da un'analisi approfondita e responsabile di quan-

to accaduto, soprattutto perché l'esperienza acquisita, anche nelle condizioni più difficili, ha un senso solo 

se utilizzata a vantaggio delle azioni future"  


